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APPROCCI INCLUSIVI 
Dall’analisi dei bisogni alla soluzione 
 
 

USER CENTERED DESIGN 
“Un modo per progettare tenendo conto del punto di vista delle esigenze 
dell’utente. Lo UCD è un processo composto da più attività: si basa 
sull’interazione di diversi strumenti di analisi, osservazione, progettazione e 
verifica”_ Normativa ISO 13407. 
 
INCLUSIVE DESIGN 
“E’ la progettazione di prodotti tradizionali e servizi accessibili e utilizzabili dalla 
stragrande maggioranza delle persone, senza la necessità di speciali 
adattamenti o di design specifico” (The British Standards Institute – 2005). 
 
 
 
 
 
 
 
 



TACTILE PAVING 
Analisi e valutazione del design dei principali sistemi 
di prodotto per la realizzazione di indicatori tattili di 
superficie per l’orientamento di utenza ipovedente, 
non vedente, o affetta da disabilità visiva con 
piastrelle in materiale ceramico, al fine di individuarne 
eventuali criticità ed inadeguatezze e suggerire 
opportunità di miglioramento del prodotto. 
 
Ricerca commissionata dall’azienda Marazzi di Modena a Teknehub-
Dipartimento di Architettura Dell’Università degli Studi di Ferrara. 
 
La ricerca, iniziata nel 2012, ha avuto durata annuale. 
 
 



TACTILE PAVING 



INCEPTION 
Progetto per lo sviluppo  
di una piattaforma  
collaborativa, di dispositivi e di metodologie per 
realizzazione di database 3d semantici. 
 
Start date 1/06/2015 - end date 31/05/2019 
Eu contribution: 3.990.205 € 
Eu contribution to UniFe - Teknehub: 776.575 € 
 
Il progetto “INCEPTION - Inclusive Cultural Heritage in Europe through 3D 
semantic modelling”, è finanziato nell’ambito dei Bandi Horizon 2020. 
Verrà sviluppato da un Consorzio di quattordici partners provenienti da dieci 
paesi europei guidato dal Dipartimento di Architettura dell’Università degli 
Studi di Ferrara. 



INCEPTION 
 
I Work Packages nei 
quali il Laboratorio 
TekneHub darà un 
contributo più 
significativo sono: 
 
• WP4 “INCEPTION 

platform for 
sharing Heritage 
BIM models”  
 

• WP6 “Deployment 
of 3D models in 
user applications” 



PARENT PROJECT ONLUS 
 
Il gruppo di ricerca ha collaborato con  
Parent Project Onlus su progetti inclusivi  
volti a bambini affetti da sindrome di Duchenne e ai loro 
familiari. 
 
Parent Project nasce negli Stati Uniti nel 1994, diffondendosi presto in 
tutto il mondo. 
In Italia, un gruppo di genitori di bambini affetti da Distrofia Muscolare 
Duchenne e Becker, costituisce nel 1996 Parent Project onlus, con il fine di 
migliorare la qualità della vita dei bambini e ragazzi affetti da tale patologia.  
 
Parent Project Onlus ha finanziato e cofinanziato 3 borse di dottorato di 3 
anni per il Dipartimento di Architettura - TekneHub di Ferrara 



SINDROME DI DUCHENNE 
 
La linea di ricerca si propone di costruire una  
base di conoscenze e metodologie divulgabili  
per il miglioramento della qualità della vita di  
queste famiglie. 
 
Parent project ha finanziato la ricerca per i  
seguenti campi applicativi: 
• Realizzazione di guide di orientamento per 

progettisti e famiglie sull’adattamento delle 
abitazioni (Michele Marchi) 

• Progetto di ausili specifici (Alessandra Tursi) 
• Progetto di strumenti e linee guida per  
      ridurre le problematiche di esclusione da  
      spazi e servizi pubblici (Alessandra Galletti) 



DESIGN FOR DUCHENNE  
Linee guida per il progetto di costruzione o 
ristrutturazione di abitazioni per famiglie Duchenne 
(MICHELE MARCHI) 
 

La ricerca è rivolta sia alle famiglie Duchenne che ai professionisti, e ha 
indagato il rapporto tra spazio domestico e disabilità; nella fattispecie, un 
manuale a due facce che tratta lo stesso argomento con linguaggi e 
riferimenti appropriati ai differenti utenti, con l’obiettivo di arricchire il 
patrimonio informativo disponibile a famiglie e progettisti così da potersi 
confrontare e definire assieme le soluzioni più adatte a risolvere problemi. 
 
«Il manuale è da considerarsi come un oggetto di design, sia nella forma che nei contenuti, sia 
nell’impaginazione che nella selezione e nell’organizzazione delle fonti e delle informazioni. Un prodotto di 
quel tipo di design che non si pone come obiettivo lo stupore o la persuasione all’acquisto, ma che ascolta, 
analizza e interpreta i nuovi modi di vivere, che si fa carico delle difficoltà che questi comportano e ne trae 
spunto per la proposta di strumenti e servizi innovativi, capaci di migliorare le condizioni di partenza, nel 
rispetto delle esigenze di tutti». (dalla prefazione a cura di Giuseppe Mincolelli) 





DESIGN FOR DUCHENNE  
Design for people affected by Duchenne Muscolar 
Distrophy. Proposal for a new type of night AFO, Anke 
Foot Orthosis, based on 3D indirect survey and 3d 
printing (ALESSANDRA TURSI) 
 
Il progetto è stato volto alla riprogettazione di ortesi al fine di migliorare il 
comfort, la personalizzazione, l’estetica e l’accettazione psicologica delle 
stesse da parte dei bambini; e l’ottimizzazione del processo produttivo al 
fine di ridurre tempi e costi di manifattura. 
 
La progettazione si avvale di un approccio metodologico centrato 
sull’utenza, supportato da procedure di Quality Function Deployment per 
l’identificazione dei margini di miglioramento del prodotto rispetto a quelli 
attualmente disponibili. 



I risultati ottenuti dal progetto sono stati: 
• Un database interattivo di ortesi ortopediche 
• Un supporto per l’acquisizione indiretta della morfologia delle gambe del 

bambino in posizione correttiva di stretching. 
• Un’ortesi notturna stampata in 3D ed elaborata tramite rilievo indiretto e 

modellazione parametrica. 



DESIGN FOR DUCHENNE  
Proposta per uno strumento flessibile per la 
progettazione inclusiva della Scuola primaria, per 
ridurre le cause di esclusione di Bambini affetti da 
DMD (ALESSANDRA GALLETTI) 
 
Lo scopo della tesi è stato quello di suggerire una connessione tra gli 
strumenti di design inclusivo applicati nell'insegnamento e nella 
progettazione architettonica. 
 
È stato creata un nuovo strumento per la progettazione inclusiva che 
consente una gestione dinamica delle competenze degli allievi delle scuole 
primarie, in relazione con le azioni della routine scolastica, grazie all’utilizzo 
del modello bio-psico-sociale fornito da ICF. 



HABITAT 
Home Assistance Basata su Internet  
of Things per l’Autonomia di Tutti 
 
Il progetto gode di finanziamenti EROGATI dalla regione Emilia Romagna 
nell’ambito del POR-FESR 2014-2020. 
 

HABITAT ha avuto inizio nell’aprile 2016, ed è durata biennale. 
 

Sono coinvolti partner dalle competenze eterogenee che svolgono attività 
di ricerca in Emilia Romagna: TekneHub, CIRI-ICT, CIRI-SDV, ASC Insieme e 
Centuria. Al progetto partecipano anche diverse aziende aventi sede in 
Regione, dotate di un know-how significativo nel campo degli smart objects 
da progettare all’interno di HABITAT. 
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